DIARIO MALGASCIO 6

18 gennaio 2009

 

Ciao famiglia!!!!!

Come state?

Inizio con un grazie, grazie per le mail che mi mandate, grazie per le preghiere, grazie Jennifer per il cartellone che mi ha fatto, la zia mi ha mandato via mail la foto, mi sono commossa!!grazie katy e ulisse per il vostro regalo, mi ha sorpreso e fatto immensamente piacere!!!!!grazie!!

 

Un augurio di buon natale e buon anno a tutti!!!!

 

Mi sono stabilita, finalmente, da quasi un mesetto ad ampasimanjeva, la mia casa fino alla fine del mio anno qui.

È molto diverso da dove ho vissuto in precedenza...

Siamo quasi in foresta, le case sono quasi tutte capanne, le strutture in cemento sono poche.

La mia famiglia qui è composta da 3 suore delle case della carità, don paolo cattari, Giorgio (direttore dell’ospedale), elena (volontaria rtm), il dott. Marten (primario dell’ospedale) e tutti i bimbi kambana che le suore accolgono.

Non abbiamo ospiti come le altre case ma bimbi che vengono abbandonati dai genitori perché gemelli e in queste zone dei 2 gemelli puoi tenerne solo uno, perché fady(proibito)... credenze popolari che è difficile sradicare... adesso ci sono 5 kambana, uno di pochi giorni di un chilo e 100 è minuscolo, per tenerlo al caldo mettiamo delle bottiglie di acqua calda nella culla perché qui non c’è l’incubatrice...vi chiedo una preghiera per tutti questi bimbi e per manasoa, di 8 mesi arrivata qui pesava un chilo e 600grammi ora è un piccolo ippopotamino.

 

Io ed elena viviamo in una veranda dove ci sono le camere da letto e un bagno esterno, per la cucina si va dalle suore.

Intorno alla nostra veranda si articola tutto il complesso dell’ospedale, un piccolo mondo a se autosufficiente, la casa delle masere, la nostra cappelletta (dove ho appesa all’altare: Signore per tutto quello che è stato grazie, per tutto quello che sarà si! Grazie betta!è un bel memorandom tutte le mattine), gli alloggi degli operai, infermieri, dottori, gli uffici, i padiglioni dell’ospedale, gli alloggi dei tubercolotici e dei famigliari dei pazienti, le cucine, la chiesetta la sala operatoria, i generatori,il garage e la falegnameria...tutto questo su una collina che tra poco sarà raggiunta dall’acqua perché siamo in stagione delle piogge e per andare in tanana(paese) che si trova sulla collina di fronte si dovrà usare la lacana, spero di non vedere i coccodrilli..eh eh

L’acqua per fortuna non manca, la luce l’abbiamo solo dalle 5 alle 9, quando Giorgio attacca i generatori, senza luce si può benissimo stare, anzi devo dire che mi piace proprio girare  con la candela stare in veranda a scrivere o in camera...

Qui non c’è la linea telefonica fissa, solo cell così che le mail le controllo e le invio quando vado a manakara ma riceviamo la posta normale!!!!!

Questo è il mio indirizzo:

Fondation Medical di Ampasimanjeva Giglietti Letizia

Boit postal 58

316 Manakara

Madagascar

Scrivetemi!!!!!!!!!!!!!!!!!!

 

Le cose da raccontare sono veramente tante che non so da dove partire....

La mia giornata inizia alle 5, ci si sveglia, lavo un qualche vestito, senza luce tutto a mano e ci metto sempre tanto poi le lenzuola è una lavorata ma da soddisfazione, alle6 in cappella per una mezz’oretta di preghiera tutta per me alle 6.30 arrivano le masere e il mompera e si fanno le lodi, 2 volte a sett in italiano 2 in francese/malgascio e la messa fissa una volta a sett e il sabato alle 6 in tanana..

Alle 7 7.15 colazione 7.30 alle12.00 ufficio, le poche volte che non sono in tournè, pranzo e ufficio dalle 2.30 alle 17.00. il resto della giornata passa di corsa tra un giro in ospedale, un aiuto alle suore con i bimbi e la cucina...

La settimana prossima sarò in tournè a namorona faremo 4 giorni in villaggio dormendo in capanna per distribuzione alimentare e monitoraggio di malati, sarà la prima uscita lunga e la settimana dopo ancora sarò tutta settimana in un altro villaggio per un depistaggio, ossia: vengono portati tutti i malati di lebbra, tubercolosi, malaria, filariosi e parassitosi intestinali e visitati (cioè in realtà è un lavoro un po’ più articolato ma non mi dilungo ora).

 

Ancora con la lingua non ci salto fuori, a lavoro faccio molta fatica ma con un po’ di francese si arriva a fine giornata...sono appena stata alla riunione dei coordinatori delle equipe a manakara, il coordinatore della nostra equipe non poteva essere presente così che ho dovuto fare io il rapporto delle attività del mese passato in francese, del resto della riunione non ho capito un gran che, meno male che l’erri ogni tanto mi traduceva le cose più importanti!! Lei ha imparato proprio bene il malgascio!

Lavoriamo sullo stesso progetto in due zone diverse della regione, io però il mio ruolo non l’ho ancora molto chiaro, verrà anche questo con un po’ di tempo.

 

Una volta arrivata la prima uscita fatta, il 22 dicembre, è stata con pascal e ariman per un monitoraggio (visite a domicilio dei malati di un villaggio accompagnati dagli agenti sanitari di villaggio, che formiamo noi, per individuare eventuali problemi..)

Mi sono fatta una ventina di km in bici, per i su e giù della “strada” strerrata piena di buche in mezzo alla foresta, una fatica bestiale (per me! Alcuni pezzi li abbiamo dovuti fare a piedi) ma il paesaggio la ripagava tutta!!

Mi sono seduta in capanne con malati parlato con loro e controllato se facevano e come ciò che dovevano, è stato molto bello anche se la lingua è il mio grande problema.

 

Il cielo che c’era ieri!!!!!mamma mia non so nemmeno se riesco a descriverlo, 4 tonalità di azzurro blu differenti a strati mischiati con le nuvole bianche rosse e gialle, poteva benissimo essere un quadro impressionista!!una cosa splendida, mi sono incantata e piantata in mezzo alla strada per una bella mezzora aspettando il tramonto.

Qui il cielo sembra 1altro cielo, più basso più vicino e gli orizzonti più ampi infinitamente verdi. Se mi fermo ad osservare il mio sguardo si perde oltre il fiume, oltre la foresta oltre le montagne e mi rendo conto di continuare avidamente a cercare e cercare, altro verde, altro fiume, altra montagna, oltre quelle che già vedo…

È proprio bello, ma la cosa che rende ancora più bello l’andare in giro sono gli incontri che si fanno, le persone che si fermano a parlare con te e ti invitano ad entrare nelle loro capanne, o i bimbi che ti urlano qualcosa per attirare la tua attenzione e poi si nascondono…

Si! il bello di andare per strada è incontrare, ma si fa fatica non capendosi, i sorrisi mettono le toppe dove la lingua non arriva ma come fai ad aiutare se non conosci? E come fai a conoscere se non capisci?

Ecco l’importanza della lingua, ecco perché devo mettermi sotto nuovamente con lo studio nei pochi momenti liberi...

 

E i cieli notturni!!sono uno spettacolo, qui che non c’è nemmeno una luce quando è luna piena sembra giorno, e le stelle, che stelle splendide!!!sere fa ero seduta in mezzo a un prato con elena e gianprimo(un volontario di 1altra associazione) in 30 minuti avrò visto una decina di stelle cadenti... è veramente uno spettacolo guardare le stelle ma mi mette un po’ di malinconia perché è una delle poche cose che mi fa sentire veramente lontana da casa, il cielo così diverso, le costellazioni diverse....

 

Il mio Natale qui è stato diverso ma splendido, iniziando dalla messa di mezzanotte.

Siamo saliti in macchina dopo cena io il mompi(chiamo così mompera paolo), elena il dokutera marten e masera odety, via verso voimasina, strada sterrata in mezzo alla foresta, buche buche e ancora buche (ma ormai ci stò facendo l’abitudine) e unica luce oltre alle stelle quella dei fari della macchina.. qui in giro l’elettricità l’abbiamo noi grazie al generatore in alcune fasce orarie e basta..

Dopo circa un oretta arriviamo al villaggio, i fari della machina illuminano la chiesa ma una volta spento il motore tutto buio, scendiamo dalla macchina ed ecco venirci incontro tanti piccoli lumini che si fanno sempre più grossi, fino ad illuminare le sagome di chi ha in mano la candela....

Be potete solo immaginare che poesia la messa di mezzanotte al lume di candela e lampada a gas. Proprio bella!!!

 

Il giorno di natale messa in parrocchia, come a casa, se non fosse per il caldo umido soffocante e quelle 3 ore in più di messa, poi pranzo con dolce delle suore e scambio dei piccoli regali...

 

Mompera Wilson mi ha insegnato il masina(santo) con la chitarra così lo importo a santa Croce!!

 

il capodanno l’ho passato come vi avevo accennato a manakara, sono andata con il mompi il 30 ad aiutare la chiara e l’erri a preparare il sakafo(pasto) per la cena del 31 per 120 persone circa, abbiamo preparato loca riso e torta per tutti.

La loca è ciò che va con il riso, abbiamo pelato 10 kg di carote, 10 da patate poi pomodorio sgusciato piselli e tagliato cipolle per un reggimento, sedute su una stuoia nel cortile di casa dell’erri e chiara, una lavorata, abbiamo finito di sgusciare i piselli al buio illuminati dalle candele sotto un cielo stellato proprio bello, ma che fatica!!

Il 31 sono arrivati tutti gli altri volontari dalle altre città: annalisa, lorena guido da tanà, mompera giovanni e luca da ambositra, l’elena da ampa, più il vescovo Lorenzo, dodo(don Alessandro) e marco, in visita...

Abbiamo avuto un qualche problema con luce ed acqua, che venivano tolte, ribadisco senza luce si sta senza acqua non si riesce!!! Appena arrivava si riempivano pentole bacinelle secchi e una trentina di bottiglie ma dovendo cucinare per tante  persone e essendo così in tanti si ha fatto un pò fatica, abbiamo dovuto prendere anche acqua al fiume...

E pensare che noi cmq siamo fortunati, i soldi per comprare l’acqua li abbiamo...

 

Bè il 31 alle 5 c’è stata la messa ad ambocala, l’ospedale psichiatrico, poi una volta finita la messa abbiamo spostato i banchi e messo in chiesa per terra le stuoie su cui mangiare e via con la cena con tutti i pazienti, con quello che avevamo preparato noi e dopo FESTA!!!abbiamo ballato tutta sera!! È stato proprio bello!!

Arrivati a casa verso le 00.10 mi hanno cantato tanti auguri con una torta e i regali in mano!!!

Il giorno dopo gita con il vescovo e bagno nell’oceano indiano, quando mai mi ricapiterà di passare il giorno del mio compleanno su una spiaggia dell’oceano indiano?!?

 

Sono state delle belle vacanze, poi siamo tutti tornati nelle proprie comunità, e il vescovo dodo e marco sono venuti con noi fino ad ampasimanjeva, dico fino perché siamo un  po’ incagnati(passatemi il termine)...

 

Giorni fa è arrivata in ospedale una signora che mentre lavava al fiume è stata attaccata da un coccodrillo che le ha afferrato il braccio, lei non so con quale coraggio e sangue freddo per liberarsi gli ha tappato il naso!!!!è stata grandiosa!!è una donna giovane dai lineamenti duri, sono andata a trovarla in ospedale era un po’ sconvolta ma sta bene!!

 

Mi sembra tutto molto normale qui, cioè vivi normalmente in modo diverso, ma come a casa, il punto è che si vive benissimo senza tante delle cose a cui siamo abituati, mi sembra tutto molto normale, normale e assolutamente naturale il mio essere qui, poi però ti sfreghi un attimo gli occhi e realizzi che sono tutti scalzi, non tutti vestiti, un po’ più scuri di te, che le strade non ci sono, che quella che è appena passata per la cucina è una gallina con tutti i suoi pulcini e quella che le va dietro una papera, che i muri delle case sono di legno e i tetti in paglia o lamiera, che i bimbi giocano in strada in mezzo al fango, che i tuoi piedi sono molto sporchi, che le pance sono grosse per i vermi e per la fame e non perché si mangia tanto e che quel bimbo di 6 anni circa in realtà ne ha 12, mentre l’altro porta sulla schiena il fratellino di poco più piccolo...

Ci sono tante cose che ti fanno gioire, un sorriso ti riempie ma se guardi con gli occhi da vasà(straniero), senza affidarti e affidare al Signore, molte altre cose, soffri e ti arrabbi.

 

Le cose da scrivere sarebbero tante tante e ancora tante ma è sabato e tra poco ci troviamo per leggere le letture della messa della domenica e discuterne insieme, quindi vi lascio con un abbraccio una preghiera e un pensiero!

Ciao famiglia!

Spero di avere vostre notizie!!

Ho sentito per telefono salva cammi vale zia e don oltre ai genitori e nonni!!!ma che gioia!!!!!!

Ps lorena e isa, grazie per le vostre mail!!!!!un abbraccio

Pps cosa state facendo in parrocchia di bello??qui ci sono tanti giovani che si danno tanto da fare!!!voi che fate??

E le prove dei ragazzi del sabato pomeriggio? E dei ragazzi del giovedì sera?

Ri saluti ribaci riabbracci!!

Leti

 

pps chiedo scusa se la mail non arriverà a tutti ma ho perso molti indirizzi....fatela girare voi.......

ppps qualcuno può girare la mail al mi babbo xkè ho perso molti indirizzi e il suo è tra questi....l'ho scritta a memoria ma devo avere un pò inventato......grassieeeeeeeeeee!!!

